LETTERA A NAPOLITANO : PRECARI ATA CATANIA, UNITA’ DEL PAESE SINONIMO DI 

                                                      QUALITA’ DI UNA BUONA SCUOLA!

dall’assistente amministrativo

Mario Di Nuzzo

“Grazie Presidente”,

dai precari di tutto il personale ATA di Catania.

Parole forti sono giunte dal Capo dello Stato al Quirinale, in occasione della cerimonia per l’inizio dell’anno scolastico 2010/11. Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, in qualità di garante indiscutibile dei valori unitari e fondanti dello Stato, ha evidenziato quanto sia importante il rilancio economico, sociale e civile dell’Italia, sottolineando che ciò potrà realizzarsi soltanto a partire dalla “QUALITÀ DI UNA BUONA SCUOLA”.

______________

La scuola, sinonimo di qualità e benessere, motore per il rilancio della Nazione.

E’ questo in sintesi il messaggio del Capo dello Stato, chiaro, significativo e impegnativo rivolto a forze politiche, insegnanti, famiglie e ragazzi.

Ricostruire un clima di confronto politico, di rilancio culturale e morale della politica, che si tramuti in un impegno per l’istruzione attraverso maggiori risorse, da destinare ai precari, alla sicurezza nelle scuole, alla ricerca e alla formazione dei Docenti e degli ATA, all’innovazione e come l’Europa e l’OCSE ci chiedono, una cultura civile diversa, che dia rilancio economico e occupazionale al Paese.

Guardando con occhi diversi ai talenti, ai meritevoli, e recuperando le intelligenze sprecate, potremo recuperare quel Gap che ci vede arrancare rispetto a Paesi come la Germania, dove si investe in ricerca e formazione.

Un impegno centrale della politica, quello di ritornare sui propri passi per il bene del Paese, come si auspica la 

prima carica dello Stato, più volte resosi testimone di un grande messaggio morale e culturale a testimonianza dei valori democratici e cristiani del Paese.

Il taglio di 8 miliardi che interessa la pubblica istruzione, o il simbolo del sole delle Alpi inserito in ogni angolo della scuola “PADANA”, non fanno bene a nessuno. Lasciamo che prevalga il buon senso e la memoria di eroi indimenticabili, che hanno fatto e che faranno per sempre la storia di questo paese:

· i giudici FALCONE E BORSELLINO

· il generale C.A. Dalla Chiesa

E semmai non volessimo rappresentare la memoria nelle scuole di questi eroi, per non fare torti ai tanti caduti in agguati criminali, perché di caduti c’è ne sono ancora tanti, mettiamo il crocifisso a testimonianza di una identità cristiana di cui il Paese ne è valido testimone.

Attraverso questo intervento ringrazio anche il Ministro della P.I. Gelmini, per essere intervenuta immediatamente nei confronti del Sindaco di Adro, con chiara ed e evidente disapprovazione, evidenziando un senso dello Stato a cui non può esimersi, come Ministro dello Stato.

A conclusione di questa lettera ringrazio il Presidente per l’invito rivolto a riconoscere due priorità:

· assegnazione delle risorse pubbliche;

· il richiamo a una cultura e a una pratica del merito da legare a riforme mirate a "sanare squilibri, disparità, disuguaglianze";

La politica e gli attori sociali si facciano promotori di una nuova stagione che veda la scuola al centro degli interessi del paese.

E se Il 5 ottobre p.v. si celebrerà la "giornata mondiale degli insegnanti" che quest'anno, coincide con una crisi economica ancora in atto, tale occasione rappresenta fuor di dubbio l'idea che "la ripresa passa attraverso gli insegnanti". 
Quale migliore monito poteva passare attraverso questa data e le parole del Presidente della Repubblica, a cui non possiamo che riconoscere attenzione, gratitudine e impegno da parte di tutto il personale ATA di Catania, che speriamo non venga abbandonato.

